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«Khasbulatov e Rutskoi boccheggiano Staccato il telefono al capo dell'Alta corte 
come alla fine di una gara di 3mila metri» Gli antagonisti passano in rassegna 
flleacterddCremlfoo i drappelli di volontari alla Gasa Bianca 
la resistenza oppòsta al suo decreto capestro Gorbaciov: «Sonò tutti della stéssa pasta» 

«Quei due resteranno presto soli» 
ma 

Eltsin: «La Russia è calma e quei due, Rutskoi e Kha
sbulatov, boccheggiano e rimarranno soli nel palaz
zo». Rutskoi ai poliziotti che circondano la Casa 
Bianca: «Passate con noi, lasciate quei bastardi». 
Khasbulatov non esclude il trasferimento del Parla
mento e lamenta: «Sin dalle prime ore chiesi i repar
ti militari. Dove sono?». Compromesso con le regio
ni: elezioni anticipate contemporanee? ••-•_• 

'" "••'•' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " ' 

semaio sutai 
M MOSCA. Eltsin si sente {or- • 
te, annusa la vittoria. Totale vit- ' 
tona sui disperati della Casa 
Bianca chiusi da quattro giorni -• 
per difendere il parlamento " 
sciolto per decreto. In una • 
giornata soleggiata ma con un -:' 
vento ' pungente e appena ;f; 
quattro gradi di temperatura, ; 
duemila persone nella Piazza ' 
della Russia Ubera, davanti al- :y. 
l'ingresso del palazzo. I soliti ÌS< 
falò, poche bandiere rosse e i :"': 
volontari, in divisa verde o con ''•• 
le scarpe rotte e le giacchette S? 
sdrucite, che battono 11 passo e ' 
marciano in fila per due come ', 
fossero in un vero battaglione. .' 
Ma non hanno armi, almeno 
non se ne vedono. Anche due V 
bambini biondi se ne stanno in :; 
fila in attesa di entrare nella * 
palazzina a due piani dove di •:" 
sicuro si distribuisce del cibo e ':' 
dove- s i dice-stanno le armi. ':, 
Ma Eltsin, in maniche di carni- • 
eia, rilassato e sorridente, se ne ; 
sta al caldo del suo studio al .,',"' 
Cremlino.. Lontano anni luce •'•' 
da quest'avamposto di disere- '•' 
dati che si sollevano e gridano ,: 
le volte che Rutskoi, il loro pre- . 
«Utente, s'affaccia e li gatvaniz- ?;.' 
za. Eltsin è tanto certo e sicuro - -
del latto suo, dopo lo strappo ' 
aUa-Costìtuzione'chehaaperto ' 
UrtvarcoTièrvlcOloraeed'tfelfir -
contrapposizione con II potere ••:• 
legislativo, al tal punto da da ' 
deridere gli avversari. I due av- ', 
versari. «Ormai - dice - la fac- ;; 
cenda è simile agli ultimi cento •• 
metri della gara dei tremila. Gli •'-
atleti sono all'ultimo respiro, ' 
ansimano, boccheggiano. E, , 
cosi, accade in quelpalazzo». ., 
Se ne vanno,,a poco a poco, -
un po'tutti e, alla fine, rimarra- -
no in due. Eltsin lo cita per no- . 
me: «Khasbulatov e Rutskoi», •• 
gli irriducibili «atleti» di una ga- % 
ra persa in partenza. «Soli re
steranno in quel grande palaz- ; 
zo„toroduesolL..». •-• 

U presidente russo vuol por- , 
re fine a questa «farsa, vergo- : 
gna di fronte al mondo». Ma ,: 
non intende usare la forza. Ve- / 
nerdt scorso lo ha escluso di 
fronte ai capi della Csi che so-
no giunti a Mosca e che hanno 

Accusa dell'Onu 
«I croati fanno 
scavare trincee 
ai musulmani» 
• 1 SARAJEVO. Centinaia di 
musulmani dei villaggi della 
Bosnia centrale sarebbero 
stati rastrellati dai croati e co
stretti a scavare trincee. 

Lo ha affermato ieri un 
portavoce delle Nazioni Uni
te a Sarajevo. Ray Wilkinson, 
portavoce dell' Alto commis-
sanato dell'Onu per i profu
ghi (Unncr) ; nella capitale 
bosniaca, ha affermato che 
in base a rapporti preliminari 
ricevuti i croati hanno rastrel
lato uomini musulmani in al
cuni villaggi nei pressi di Ki-
sellale citta croata in Bosnia 
centrale. ;-.<•. -.•.••'••v.>x.'«..>.-% 

Nei corso di una conferen
za stampa il portavoce ha 
detto che si presume che i 
musulmani siano stati co
stretti a fare lavori forzati e 
«probabilmente *• a • scavare 
trincee lungo le ' linee del 
fronte nei pressi di Fojnica». 

Questa cittadina si trova 
nei pressi di Sarajevo e e tea
tro d i , combattinmenti . fra 
croati e musulmani. ..-s: .' 

Wilkinson ha detto che gli 
abitanti rimasti nei villaggi 
dopo i rastrellamenti sono 
stati a loro volta deportati e 
concentrati in un piccolo vil
laggio di nome Rotili, trasfor
mato cosi «in una specie di 
campo di concentramento». 

Finora l'Unhacr non ha ot
tenuto il permesso di recarsi 
nella zona. ••••,..-.,. ...--,-

sottoscritto l'accordo sull'unio
ne economica: «L'assalto non 
ci sarà». E non intendono ricor
rere a misure coercitive, cosi 
come hanno più volte dichia
rato, né i ministri dela Difesa, 
Graciov. ne quello dell'Interno, 
Erin. E cosa matura, invece, al
l'interno della Casa Bianca? 
L'atmosfera è pesante e, al 
tempo • stesso, tragicomica. 
Senza luce né telefoni (gli ap
parecchi non trillano più nem
meno negli uffici di Zorkin, ca
po della Corte costituzionale), 
gli ascensori fermi, i samovar 
per l'acqua calda del thè inser
vibili, il riscaldamento agli 
sgoccioli, Rutskoi e Khasbula
tov hanno scelto la strada della 
resistenza ad oltranza. Il gene
rale «afghano», attorniato dalla 
sua guardia, nel primo pome
riggio è uscito sul piazzale e s'è 
diretto verso un reparto di 
agenti agitando un megafono: 
«Avete tempo sino alle sei della 
sera per decidere con chi sta
re. Con noi o con quei figli di 
puttana Nessuno risulta es
sersi mosso. Poi, Rutskoi ha 
fatto rientro nel palazzo dove è 
stato il turno di Khasbulatov 
nella sua quotidiana conferen
za stampa: «Se perderemo • -
annuncia - trasferiremo 11 par
lamento in un'altra citta? Ma 
non ha specificato quale an
che se da Novosibirsk, l'altro 
ieri, era partito un invito da 
quel Soviet locale. Khasbula
tov ha fatto un appello ad «evi
tare scontri e spargimento di 
sangue». Ma alla riunione del 
presidium ha fatto cenno al
l'aiuto dei reparti militari. È 
sembrato, pero, un rassegnarsi 
all'evidente riluttanza di una 
sia pur piccola parte dell'eser
cito a schierarsi con la Casa 
Bianca: «Sin dal primo giorno, 
un'ora dopo il decreto - ha 
esordito - dissi di portare qui i 
reparti. Ma-dove sono? Portate
li qui subito...». Ed il suo vice, 
Jurij Voronin, quasi sconsola
to, ha replicato: «Ci dica lei 

• quali sono questi reparti. Ce lo 
dica e andremo noi a prender-

; li». A Rutskoi non è rimasto al
tro da fare che passare in ras-

Aleksandr 
Rutskoi 
parla davanti 
alla Casa 
Bianca . •• 
di Mosca 
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segna, per strado, i volontari. 
Ha fatto il giro del palazzo ri
volgendosi ai «difensori»; «Spe
ro che farete ogni cosa per op
porvi al regime fascista di Elt
sin». Il «suo» ministro della Di
fesa, il generale Achalov, ha 
proclamato d'avere a disposi
zione duemila uomini e «dodi-, 
ci cadetti». Che non si sono ; 
mai visti. E Graciov. il ministro ; 
vero della Difesa, ha, nuova

mente'affermato cheVion uri -
.rcparto"ijS<&hiarato4$dfic a ; 
Rutskoi: «Ancora oggr (ieri," 
ndr.) alla riunione dei capi 
delle forze armate, dei diretto- ! 
rati, e delle accademie, tutti si 
sono espressi a favore di Elt
sin». . ••, •- • •- -

Ruslan Khasbulatov, che ve
nerdì ha evitato un voto di sfi
ducia, ha detto che la Casa 
Bianca non è .disponibile «ad 
alcun compromesso con la 
junto di Eltsin». Infatti Eltsin 
non sembra affatto disposto a 
farlo. La partita con quel pa
lazzo è giàconsideratachiusa. 
Altra cosa 6 il rapportOjChe Elt
sin deve saper mantenere con 
i cosiddetti «soggetti della fede
razione», in particolare le re
gioni, entità strategiche della 
Russia. E, per favorire il dialo
go, sciogliere le tensioni che si 
sono accumulate con il Crem
lino, il presidente potrebbe ac-

ovoto 
cettare un'ipotesi che si è fatta 
strada nelle ultime ore. Eltsin 
potrebbe modificare il suo de
creto sulle elezioni anticipate 
dell'I 1-12 dicembre.. conve
nendo di abbinarle con le pre
sidenziali che, invece, ha con
vocato per il 12 giugno del 
prossimo anno. Le elezioni po
trebbero svolgersi contempo
raneamente con uno slitta
mento di alcuni mesi (tra o 
quattro) •• per l'Insediamento 
del nuovo presidente. Sembre
rebbe questa la soluzione cui 
si sta lavorando al Cremlino e 
che, per esempio, è stata invo
cata da Mikhail Gorbaciov ieri 
quando ha detto: «Sono tutti di 
un'unica pasta e se ne devono 
andare insieme. Quel passo lo 
deve fare Eltsin come leader 
nazionale». ••.., -,••-.-.! '...-•-..••-

Boris Eltsin ha assicurato 
sulla «calma» che vige nel pae
se anche grazie «agli atti decisi 
del potere» ma, dopo l'assalto 
armato alla sede del comando 
militare della Csi sul Lenin-
gradski) Prospekt di giovedì 
notte, il rischio di incidenti ri
mane alto. Il sindaco di Mosca, 
Luzhkov, ha invitato i cittadini 
a tenersi alla larga dalla Casa 
Bianca per il timore che com
mando armati possano tentare 
delle sortite al fine di conqui
stare il palazzo dell'ex Come-
con. Il tentativo contro la Csi è 
finito nel sangue con la morte 
di un poliziotto e di una donna 

; colpita da un proiettile vagan-
' te. Il mandante dell'impresa, il 
' colonnello StanislavTerekhov, 

ed altri otto, sono stati arresta-
' ti. Ma esistono, secondo quan-
: to denunciato dal ministro 
" Graciov, altri gruppi disposti a 
.compiere art àioghe gesta. Per 
, questa, ragione,' evidentemeo* 
te.«-stató*deciso,dicireoi»d«ic 

. la Casa Bianca e di controllare 

. l'eventuale uscita di uomini in 
armi. L'uscita che, invece, au
spicano i dirigenti del Cremli-
no è quella dei funzionari e de-

', gli impiegati. A tutti, con un de-
t creto di Eltsin, è stato garantito 
' il posto nelle nuove, future 
' strutture parlamentari. Intanto, 

che se ne stiano in ferie piutto-
• sto che dormire per i corridoi 
' della Casa Bianca. Altro decre-

to di Eltsin - un po' di demago
gia non guasta in momenti co
si delicati - è stato quello che 

; offre un sussidio per l'acquisto 
, del pane ai meno abbienti. Di 
' questi tempi, meglio di niente. 
• Insieme al concerto, gratuito, 
^del celebre Rostropovic, sta-
": mane a mezzogiorno sulla 
,, Piazza Rossa e alla manifesta-
" zionc, due ore dopo, di «Russia 

Democratica» 

'JiHIM^fcM:». Storie e aneddoti sulla chewing gum, con la Coca Cola simbolo Usa 

L'America festeggia cent'anni di masticate 
La gomma da masticare compie cento anni. Molto 
amato, indispensabile o disprezzato questo pezzet
to di gomma dai mille gusti ha accompagnato le vi
cende umane più diverse. Innanzitutto negli Stati 
Uniti dov'è nata e dove, dopo la Coca Cola, è il sim
bolo più americano che c'è. Ecco allora, giusto per 
fare un po' di festa, una curiosa aneddotica che non 
mancherà di stupire. \ 

MARCBIXA CI ARNELLI 

• 1 NEW YORK. Per gli amen-
cani è il «ponte della gomma» e 
per noi è «la gomma del pon
te». Cambia la prospettiva ma 
quel lungo «scheletro» di ac
ciaio e legno che unisce Ma
nhattan a Brooklyn è il simbolo 
di una delle abitudini più diffu- -:• 
se tra gli umani: masticare 
gomma. Muovere ritmicamen
te le mascelle non per procu
rarsi nutrimento dal cibo ma 
solo per il gusto dì trasformare 
in mille fogge un pezzettino di 
materia elastica, ottenuta met-,; 
tendo insieme più di quaranta . 
ingredienti, che del loro esoti
co luogo d'origine, il Messico, , 
non hanno più nulla. Comun
que anche le gomme da masti
care compiono gli anni. E,. 
stando, agii «storici» il chewing ' 
gum in questa fine di 1993 fe
steggia i cento anni di esisten
za. Una vita lunga, punteggiata 
di momenti di gloria e di crisi 
profonde, che ha assecondato 
le esigenze più diverse. A chi 
voleva riuscire a fare con la sua 
gomma palloncini giganti so- ••• 
no state destinate quelle più • 
grandi e colorate. A chi non 
poteva fame a meno, pur desi
derando non aggiungere una 

caloria in più a quelle già inge
rite, sono state destinate le vcr-

• sioni tight. • . . . 
Buona guida in un viaggio 

lungo l'elastica storia della 
gomma da masticare e il 
«Great -American Chewing 
Gum Book», una sorta di «Bib
bia del masticatore» che l'auto
revole Los Angeles Times è an
dato a spulciare per tirare fuori 
aneddoti e curiosità su questo 
gommoso pezzettino della vita 
di tutti gli umani, compresi 
quelli con la dentiera che, da 
alcuni anni, godono ormai di 
confezioni speciali che «non si 
attaccaoo al lavoro del tuo 
dentista». Chiedendo scusa al
la Coca Cola, che resta co
munque l'emblema • principe 
della società moderna, statuni
tense in testa, ecco allora cosa 
è indispensabile sapere nel 
momento in cui si scarta una 
gomma, la si introduce in boc
ca e la si mastica producendo, 
tutti insieme, un energia che 
nei soli Stati Uniti basterebbe 
ad accendere le luci di una cit
tà di dieci milioni di abitanti, 

La lascia d'età, tra i consu
matori americani, che più su
bisce il [ascino della mastica-

Gli americani sbarcati in Italia distribuiscono alle popolazioni liberate cioccolata e gomme da masticare 

zione ha un'età che va dai 15 
ai 24 anni. Insieme a loro i 
mormoni. Masticare è l'unico 
vizio loro permesso. Per gli 
americani ebrei ortodossi vie
ne fabbricata una particolare 
gomma kasher, la cui prepara
zione è sorvegliata da un rab
bino, La gomma da masticare 
ha salvato anche la vita ad un 
diplomatico rapito dai tagliato

ri di teste del Borneo durante la 
seconda guerra mondiale: in 
cambio della sua liberazione 
fu preteso un ingente quantita
tivo di Fleer's Dubbie Bubble. 

Ma non tutti sono cosi «ela
stici» come i tagliatori di teste. 
Lo stregone di Gbonwe in Li
beria ha proibito l'uso di qua
lunque tipo di gomma da 
quando un fulmine ha colpito 

il villaggio: il legame non è sta
to spiegato ma il divieto viene 
rispettato. E costa caro a Sin
gapore anche solo possedere 
un chewing gum: dieci milioni 
di multa o un anno di carcere. 
Questo da quando l'anno scor
so per ben due volte le portiere 
di un treno della metropolita
na sono rimaste bloccate da 
un pezzetto di gomma inserito 

tra i due battenti. 
Che la gomma faccia parte 

dell'organizzazione dello Stato 
americano lo si evince sfo
gliando le istruzioni ufficiali 
del Pentagono su fabbricazio
ne, imballaggio e stoccaggio 
delle gomme d'ordinanza che 
sono lunghe ben quindici pa
gine. Due in più di quelle dedi
cate ai preservativi. Davanti a 
cotanto impegno sarà bene, 
allora, fare un ripasso dei cen
to anni di vita di questo gom
moso boccone che a qualcu
no ha anche salvato la vita. Nel 
1919 l'equipaggio di un dirigi
bile della British Air Force tap
pò una falla proprio con una 
gomma da masticare. Ì,J\K<'-y~'Z 

Ed ceco qualche scampolo 
di storia. La gomma più antica 
risale a novemila anni fa . È 
stata ritrovata quest'estate in 
Svezia attaccato alla mascella 
di un adolescente preistorico. 
La storia più recente comincia 
negli Stati Uniti alla fine del se
colo scorso. Nel 1869 il gene
rale Antonio Lopez Santa Ana 
(proprio quello di Fort Ala-
mo) affidò duemila tonnellate 
di pasta di chicle al giovane 
americano Thomas . Adams 
perché lo trasformasse in un 
sostituto economico della 
gomma. Adams intendeva but
tare tutto nel fiume non appe
na lasciato il generale. La svol
ta ci fu in una drogheria davan
ti ad una bambina che chiede
va un penny di cera di paraffi
na dolce da masticare. Perchè, 
pensò Adams, non sostituire la 
cera con la gomma? Nacque 
cosi la nonna di quelle gomme 
da masticare che oggi riempio
no lasche, borse e bocche. 

In ricordo di 

FRANCO CALAMANDREI 

nell'I 1" anniversario della morie di 
Maria Teresa e Gemma sottoscrivo-
noperl'Unlta 

Roma 26 settembre 1993 

Maresa e Adriano Guerra ricordano 
con profondo affetto l'amico carissi
mo . . , 

BRUNO P0NTEC0RV0 

Roma 26/9/93 

Nel 4° anniversario della morte di 

FRANCESCO PESCE 
«Milo» 

comandarne partigiano della divi
sione Garibaldina «Nino Nannetti», 
dirigente sindacale della Cgil pen
sionati, lo ricordano profondamen
te - addolorati per la prematura 
scomparsa della 5ua compagna -

VERONICA PARMIGIANI ;' 

avvenuta 11 27 agosto '93, Il tiglio 
Paolo e le nipoti Monica e Enrica., 

Roma 26/9/93. .. ; - . 

A10 anni dalla scomparsa del Com
pagno , 

PIETRO CORNACUA 
«Berto» : 

la famiglia ed I parenti tutti lo ricor
dano con immutato affetto al Movi
mento Operaio. -, 

Marghera.26/9/1993 

A dodici anni dalla scomparsa del 
compagno . 

, DOMENICO CAUDILLO 
i compagni della sezione Ettore Ca
polino di Castellorte lo ricordano 
per le sue battaglie, per il suo impe
gno politico e la disponibilità verso i 
compagni e amici. 

Castellorte (U) ,26/9 /93 , 

A dodici anni dalla scomparsa del 
compagno, ; .:. 

DOMENICO CAUDILLO . 

il tiglio Giancarlo lo ricorda a tutu 
quelli che lo conobbero. Partigiano, 
comunista, consigliere e segretario 
del Pel lotto sempre contro I soprusi 
e le angherie dei potenti affinchó il 
popolo potesse .insorgere per tisoi-
gere».:, ,.,-,.,.•,,...' - . (twn- .:•:".;- -

Castellorte (U) , 26/9/93 

Nel 13° anniversario della scompar
sa del compagni ?-...-, 

GINO SCUNEO 
' ' . . - • « • . . • • • • 

MAURO LAVAGETTO 

I compagni della 16 Giugno li ricor
dano e in loro memoria sottoscrivc-
n o p e r l ' U n i t a . v - ^ f - ^ ' » ^ ^ -

Genova ,26 /9 /93^'* ;^"* ." , : '• 

Nel 27" anniversario della scompar
sa della compagna >. 

: : MARIA CARLA OTTONELLO 

il marito ricordandola a quanti la 
conobbero e la stimarono, sottoscri
ve L 25,000 per l'Unita. Con immu
tato alletto. 

Genova, 26/9/93 ' 

Nel 25° e 18° anniversario della 
scomparsa del compagni, ... 

ARMANDO ROSACUTA 
. . . e -••-• 

ROSAPERFUMO 

le figlie. I generi ed i nipoti nel ricor
darli con alletto sottoscrivono per 
l'Unità. •„[ , . . . •; .7.. • 

Genova. 26/9/93 '., 

La sezione Pds Borgo Vittoria di To
rino annuncia con dolore la scom
parsa del caro compagno ; 

GIOVANNI MARANGON 
lGuldo) .c-

fondatore del Pel a Torino, combat-
lente della guerra di liberazione. 
Con lui scompare un personaggio 
significativo del Movimento operaio 
torinese. I funerali avranno luogo lu
nedi 27 corrente alle ore 8.15 dall'o
spedale M. Vittoria. La sezione sot
toscrive all'Unità in sua memona. 

Torino26/9/93 •' . s 

Con la morte di 

GIULIO DALOLA 

un altro compagno se ne va lascian
do un vuoto doloroso nei familiari, 
ai quali ci uniamo con un affettuoso 
abbraccio, e in tutti coloro che lo 
hanno conosciuto. E stato un com
pagno forte negli anni più duri della 
nostra storia e nello stesso tempo un 
compagno che non ha smanito al
tissime doti di umanità. Vogliamo ri
cordarlo cosi. - -•• •• ••-
Fratelli Abbiati sottoscrivono per 
l'Unita. ,-.;..;. 

Brescia 26/9/93 

A dieci anni dalla scomparsa di 

GIUSEPPE GUERRA 
(Remo) 

lo ricordano con immutato alletto 
quanti gli vollero bene. 

Torino. 26 settembre 1993 

Ad un anno dalla scomparsa Massi
mo Lanza ricorda con immutato af
letto l'amico maestro e compagno 

PANCRAZIO DE PASQUALE 
comunista 

Messina 26/9/93 ' 

Nel 6" anniversario della morie del 
compagno 

EMANUELE CARPÌ 

la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato affetto. 

Gela 26/9/93. 

1121 settembre scorso ricorreva il 29° 
anniversario della scomparsa del 
compagno ; - . , 

ALESSANDRO MERENDONI 

il nipote Alessandro, ricordandolo, 
sottoscrive 100.000 lire per l'Unità 

Firenze 26/9/93 

L'I 1 settembre scorso 4 morto, all'e
ia di 49 anni, in un incidente strada
le, il compagno -.i 

.ENRICO BALDINI 

il segretario della Federazione fio
rentina del Pdj Domenici, a nome di 
tutti i compagni, lo ricorda a quanti 
lo hanno conosciuto e apprezzato 
per il suo impegno e rinnova ai fa
miliari sincere condoglianze. 

Firenze26/9/93. •;'.-.••'. _. 

26settembre 1987 "•'••• 
..•,;-,. ,26settembre 1993 

SERGIO BARCATTA 

la moglie Mila Pierslgilll con le figlie 
Silvia e Lelia, con immutato rim
pianto lo ricordano ad amici, com
pagni ecollcghidella Usi 10-Besoi-
loscrivono per l'Unita. 

Firenze 26/9/93. ";.,', 

E deceduto il compgno combatten
te partigiano • , , , . . 

DAVIDEZOL 

Nel ricordarlo con grande afletto, Li
vio, Imerio ed Ennio, sottoscrivono 
in sua memoria per IVnilù. -

Trieste, 26 settembre 1993 

Nella ricorrenza del trentennale del-
la scomparsa di ,„•,; ., . 

ODDINOBEDESCHI 
(Fatarci 

tutti I familiari, ricordando con amo
re il padre, il compagno, il coopera
tore, sottoscrivono per/'t/n/'ró. 

Alfonsino. 26 settembre 1993 

A quattro anni dalla scomparsa ri* 
cordano „ , . ..,,, . 

ANTONIO TARAMELU 

amministratore Impegnato, uomo 
politico apprezzato da amici ed av
versari, persona di grande umanità, 
compagni ed amici che harao avu
to una lunga consuetudine di lavoro 
con lui: Paride Accerti, Piero Borghi-
ni, Augusto Castagna, Luigi Corbani. 
Gianni Formigoni, Giulia Frare, Ma
rio Liberatore, Grazia Puglia. Aurelio • 
Ravenna, ClaudioSchirinzi. Maurilio ' 
Sioli. .-.•.;,.-,. . : / - - „ . - . ; i V ; - „ . ,;-;:.. . 

Milano. 26 settembre 1993 

Nel 4° anniversario della scomparsa 
di - .„-,,,_ • , - . : : • . 

ANTONIO TARAMELU 
Elisa e I figli Nadia e Cario con Enri
co e Teresa lo ricordano con immu-

: tato«lfctto. .• Vv, .. .. 

•Milano.26scttembrel993 '•' 

Nonna Esterina con Osanna e Luigi i 
nipoU Giuseppe, Franca con Ga
briella, Giuseppe e Andrea ricorda
no con affetto il sen. 

ANTON» TARAMELU 

nel 4° anniversario della scomparsa. 

' S. Giuliano Milanese, 26 settembre 
'993 • -... ,..;• 

Quattroannifa ;.'* 

ANTONIO TARAMELU 

ci ha lasciato. Ricorderemo sempre 
il suo rigore morale, i convincimenti ' 
ideali che hanno ispiralo la sua in
cessante azione politica. Guido Cre-
mascoli, Egidio Gilardi, Rodolfo Boi- ' 
lini, Antonio Pedroni. Mirella Tor- ? 
chic, Bianca Ghiron, Erminio Quar- ; 
tiani, Rinaldo Comi, Maria Luisa " 
Sangiorgio, Gianna Senesi, Tonino -
Mubs. Natale Cremonesi. Leonardo ', 
Banfi. Eros Placchi. , . , . , , , , . „ . . ,»,.,»' 

Milano,26settembre 1993 '•' '•' -• 

Maria Teresa Collini è fraternamen
te vicina alla famiglia di 

VLADIMIRO BENEDETTI 

nel ricordo del compagno che è sta
to forte punto di riferimento nella vi
ta della sezione Grimau. , 

Milano, 26 settembre 1993 . 

Nel 20° anniversario della scompar
sa del compagno -ri 

SISTO PONTALTI 

la figlia Ginevra lo ricorda con infini
ta tristezza e in sua memoria sotto
scrive per il suo giornale. . . . 

Povo,26settembre 1993 t" 

Nel 7° anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI BRUZZONE 

della sezione .F.lll Briano» di Lava-
gnola; la moglie, i figli ed i familiari 
tutti, ne ricordano le doti di uomo e 
di militante a quanti lo conobbero e 
lo stimarono, sottoscrivendo per l'U
nità- , . . . . . . . . 

Savona. 26 settembre 1993 

Ricorre oggi il XV anniversario della 
scomparsa del compagno 

SILVANO PETTIROSSO 

Nel ricordarlo con tanto affetto, la 
moglie Santina per onorarne la me
moria sottoscrive lire 50.000 per IV
nilù. 

Trieste. 26 settembre 1993 

Quattro anni fa moriva 

VARGASOLTOUNA 
La moglie Lucia, il figlio Remo lo ri
cordano con lo stesso dolore di quel 
giorno. Ricordano pure ai compagni 
della sezione Rubino il fratello scul
tore 

ETTORE OLTOUNA 
(RINO) 

per il suo grande impegno politico. 

Milano, 26 settembre 1993 

t 
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